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IL CAIRO



DATI  DEMOGRAFICI

Lingua ufficiale: Arabo
Lingue parlate: Inglese e francese sono correntemente utilizzate dalle
classi più istruite
Superficie: 1.001.450 km2
Capitale: Il Cairo
Popolazione: 99 milioni 
Densità: 98,9 abitanti per km2
Tasso di crescita della popolazione: 2,3%
Aspettativa di vita: 73,7 anni
Tasso di alfabetizzazione: 71,2%
Religioni: Islam 90% (prevalentemente sunnita), cristianesimo 10% (in
maggioranza copto ortodosso, sono presenti inoltre armeni apostolici,
cattolici, maroniti, ortodossi e anglicani)
Indice di sviluppo umano: 0.700

Profilo Paese

DATI  ECONOMICI

PIL: 250,89 miliardi USD
Tasso di crescita annuale del PIL: 5,3%
Reddito Nazionale Lordo pro capite a parità di potere d’acquisto:
12.100 dollaro internazionale
Tasso di disoccupazione: 12,2%
Tasso di inflazione: 21.4%
Beni d’esportazione: Petrolio non raffinato e derivati, oro, settore
chimico e agricolo, cotone, settore tessile, prodotti metallurgici
Beni d‘importazione: Grano, petrolio, settore alimentare, settore
chimico, macchinari ed equipaggiamenti, legno
Principali partner d’esportazione: Emirati Arabi Uniti, Italia, Turchia,
Stati Uniti, Germania
Principali partner d’importazione: Cina, Russia, Germania, Stati Uniti,
Italia
Contributo alla formazione del PIL: Agricoltura (11,7%), Industria
(34,3%), Servizi (54%)
Valuta: Lira egiziana
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La Cooperazione Italiana opera in Egitto dal 1982, promuovendo
progetti che favoriscano uno sviluppo socio-economico sostenibile
nel Paese. I settori d’intervento della Cooperazione Italiana in Egitto
sono stati individuati in raccordo con gli interlocutori locali, tra cui il
Ministero della Cooperazione Internazionale, e in armonia con i
programmi degli altri donatori, in particolare della Delegazione
dell’Unione Europea al Cairo. I settori sono in linea con le nuove
priorità del partenariato UE-Egitto per il 2017-2020 e tengono conto
delle priorità di sviluppo dell’Egitto identificate nel documento “Egypt
vision 2030” e nel Quadro Strategico per il Piano Nazionale di
Sviluppo Economico e Sociale fino al 2022 pubblicato dal Ministero
della Cooperazione Internazionale e dal Ministero della
Pianificazione. 
 
In generale, l'azione italiana si concentra sulla lotta alla povertà,
attribuendo massima importanza alla dimensione sociale, al
sostegno dei gruppi della popolazione in situazione di maggiore
vulnerabilità (quali donne, bambini, anziani, disabili, migranti), allo
sviluppo delle risorse umane attraverso l'istruzione e la formazione
tecnica e professionale, alla promozione di opportunità di lavoro,
soprattutto per i giovani, e allo sviluppo del settore privato, con focus
sulle micro, piccole e medie imprese. Particolare attenzione è rivolta
allo sviluppo rurale e all'agricoltura, in cui l’Italia si distingue per una
lunga e apprezzata collaborazione, nonché al miglioramento, alla
tutela e alla valorizzazione dell'inestimabile patrimonio naturale,
culturale, storico e archeologico egiziano, anche attraverso la
promozione di forme di turismo responsabile.

La Cooperazione Italiana 
in Egitto
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A livello settoriale, la Cooperazione Italiana in Egitto nel 2019 si è concentrata su otto
settori d’intervento per un totale di più di 150 milioni di euro*. I settori prioritari della
programmazione di AICS Il Cairo sono (i) Sviluppo rurale e sicurezza alimentare, (ii)
Sviluppo economico, (iii) Istruzione e formazione, (iv) Governance e diritti umani, (v)
Genere, (vi) Migrazione e Sviluppo, (vii) Ambiente e (viii) Cultura e turismo.
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La Cooperazione Italiana opera con finanziamenti a dono e a credito di aiuto, i
finanziamenti a dono sono concessi sul canale bilaterale (contributi a entità e
istituzioni locali) e multilaterale (contributi a Organizzazioni Internazionali e Agenzie
ONU).  Molti progetti sono inoltre finanziati tramite il Programma di conversione del 

* Il portfolio citato ammonta a 150.213.368 EUR e include solo le iniziative attive nel 2019, sono quindi esclusi i
progetti approvati ma non ancora avviati.

Dati e settori di intervento
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debito pubblico che è entrato nella sua terza fase (Italian Egyptian Debt Swap
program – IEDS III) per un valore complessivo di circa 100 milioni di USD e i fondi di
contropartita generati dal programma Aiuti Alimentari. 
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È stato inoltre finalizzato nel dicembre 2013 un Accordo di Delega con l’Unione
Europea del valore di circa 22 milioni di euro per la gestione di fondi europei nel
quadro del "EU Joint Rural Development Programme" (EU-JRDP), tuttora in corso
edesteso fino al 2020.
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I NOSTRI 
PROGETTI
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SVILUPPO RURALE E
SICUREZZA
ALIMENTARE

Nel settore del l ’agr icoltura e del lo sv i luppo rurale,  da sempre settor i
pr ior i tar i  del la Cooperazione I ta l iana nel  Paese,  l ’Agenzia s i  è avvalsa
negl i  anni  di  fruttuose col laborazioni  con attor i  e ist i tuzioni  local i  e
internazional i ,  tra cui  i l  Ministero del l ’Agr icoltura e del la Bonif ica,  i l
Desert  Research Center ,  l ’Agr icultural  Research Center ,  l 'Autorità
generale per lo sv i luppo del le r isorse i t t iche  l ' (del lo stesso Ministero
Egiz iano) ,  I l  Ministero del l 'Approvvig ionamento,    l ’ Ist i tuto Agronomico
Mediterraneo ( IAM) di  Bari ,  var ie ONG ita l iane ed egiz iane ed agenzie
del le Nazioni  Unite qual i  FAO e UNIDO. Dal  2014 la Cooperazione
Ital iana ha assunto i l  ruolo di  coordinatore,  insieme al la FAO, del la
relat iva piattaforma tematica che raggruppa i  donatori  in Egitto
(Development Partners Group -  DPG).  

Nel  2019 sono proseguit i  i  programmi in col laborazione con UNIDO e i l
Ministero del l ’Agr icoltura.  Con l ’Organizzazione del le Nazoni  Unite per lo
Svi luppo Industr ia le la Cooperazione I ta l iana ha attuato i l  progetto di
sv i luppo del la f i l iera del  cotone,  che sta svolgendo un ruolo
considerevole nel  promuovere la sostenibi l i tà e l ' inclusione lungo tutta
la catena di  valore e produzione,  r ipr ist inando al  tempo stesso la
preziosa qual i tà del  cotone egiz iano.  Con i l  Ministero del l 'Agr icoltura
egiz iano,  invece,  è in corso di  real izzazione i l  progetto “SAMSIMIFA” ,
volto al  migl ioramento dei  s istemi di  meccanizzazione agricola nei
governatorat i  di  Minya e Fayoum e gest i to dal lo IAM Bari .

Quest ’anno ha v isto,  inoltre,  la  conclusione di  due progett i
in partenariato con la FAO. I l  pr imo ha migl iorato le competenze del le
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donne e dei  g iovani  nel la produzione al imentare,  ha fornito opportunità
di  reddito per creare un ambiente di  s icurezza al imentare al  f ine di
avere accesso a c ibo suff ic iente e diversi f icato,  mentre i l  secondo è
stato un progetto regionale portato avant i  in Egitto e Tunis ia r ivolto ai
piccol i  agr icoltor i .

Quest ’u l t imo ha migl iorato la catena del  valore di  prodott i  agr icol i
selezionat i  (pomodori  e uva)  attraverso l 'adozione di  una migl iore
tecnica post-raccolta per r idurre le perdite e l ’ impronta ambientale ,  ha
generato valore aggiunto e ha fornito opportunità agl i  agr icoltor i  rural i
e a l l 'occupazione nel  settore agroindustr ia le.

In questo settore l ’ I ta l ia  gest isce,  inoltre,  un programma di
cooperazione delegata,  “EU Joint  Rural  Development Programme”,  che
mira a rafforzare le infrastrutture agr icole e le capacità del le
associazioni  rural i  att ive,  del le cooperat ive e del le unioni  di  produttor i .
I l  progetto esplora nuove ed innovat ive soluzioni  per la generazione di
reddito offrendo un sostegno su misura.  Gl i  agr icoltor i  e art ig iani  sono
coinvolt i  att ivamente al  f ine di  sostenere i l  loro sv i luppo sociale ,
economico e umano a lungo termine.

Con un f inanziamento a valere sul  Programma Ita lo-Egiz iano di
Conversione del  Debito,  sono in fase di  esecuzione due progett i :  I l
pr imo mira a migl iorare la s icurezza al imentare e i l  valore del la
produzione locale di  grano aumentando l 'ef f ic ienza del lo stoccaggio e
r iducendo le perdite f is iche ed economiche del  governo nel la fornitura
di  pane sovvenzionato attraverso i l  migl ioramento del la catena di
approvvig ionamento l 'aumento del la capacità di  stoccaggio in condiz ioni  
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più ig ieniche e s icure e l ' introduzione di  tecnologie moderne;  i l  secondo
si  propone di  sv i luppare e consol idare i l  settore del l 'acquacoltura nel la
costa nord del l 'Egitto fornendo supporto tecnico al  settore pubbl ico e
privato per stabi l i re un distretto di  acquacoltura aggiornato e migl iorare
le capacità e i l  reddito degl i  a l levatori  così  come le prestazioni
del l 'Autorità generale per lo sv i luppo del le r isorse i t t iche (GAFRD) per
fornire un serviz io tecnico aggiornato.

Inf ine,  sono in fase di  avvio un progetto per i l  “Rafforzamento del la
catena di  produzione del  dattero di  S iwa attraverso buone prat iche
agricole e la creazione di  un ’ indicazione geograf ica”  e un’ in iz iat iva che
mira a sv i luppare la f i l iera agro- industr ia le del  pomodoro in maniera
sostenibi le ed integrata,  a l  f ine di  creare nuove opportunità di  lavoro
per nuovi  g iovani  imprenditor i .
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Un parco macchine agr icole
fornito a 5 stazioni  di
meccanizzazione a Fayoum e 9
stazioni  di  meccanizzazione a
Minya,  off ic ine r iabi l i tate e un
laboratorio pi lota attrezzato per
la manutenzione straordinaria
stabi l i to in ogni  Governatorato

Migl ioramento del le capacità di
gest ione da parte di  tutt i  i
benef ic iar i

Migl iorata la gest ione e la
prestazione del le Hir ing Service
Stat ions

RISULTATI ATTESI

 

BENEFICIARI

Agricoltor i ,  p iccole e medie
comunità,  Centr i  di  r icerca e
personale,  Centr i  di
meccanizzazione appl icata

DESCRIZIONE:  I l  progetto mira a
contr ibuire ad aumentare la
sostenibi l i tà agr icola sostenendo
e potenziando i l  suo s istema di
meccanizzazione.  I l  progetto
fornirà agl i  agr icoltor i  e a l le loro
cooperat ive s istemi di
meccanizzazione innovat iv i  e
migl iorerà i  macchinari  di
meccanizzazione agricola del le
stazioni  di  noleggio nei
Governatorat i  target di  Minia e
Fayoum. Saranno appl icat i
s istemi innovat iv i  e partecipat iv i
di  gest ione del la conoscenza.  I l
progetto migl iorerà,  inoltre,  le
capacità dei  centr i  di  r icerca
sul la meccanizzazione del
Ministero del l 'Agr icoltura di
Minia.

1- MIGLIORAMENTO DEI
SISTEMI DI
MECCANIZZAZIONE
AGRICOLA NEI
GOVERNATORATI DI
MINYA E FAYOUM -
SAMSIMIFA
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Durata: 36 mesi  (gen17-giu20)

Area d'intervento: Governatorati  di
Minia e Fayoum

Budget:  10 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Credito bi laterale

Ente esecutore: Ministero
del l 'Agricoltura e del la Bonif ica
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Migl ioramento del le capacità operat ive del
Cotton Research Inst i tute e di  a l tr i  ist i tut i
e centr i  prepost i  a l  control lo del la qual i tà
dei  semi del  cotone e al la  sperimentazione
di  nuovi  ibr idi  nel  r ispetto del le moderne
prat iche discipl inar i  di  colt ivazione
sostenibi le ( tra cui  anche i  disc ipl inar i  di
agr icoltura biologica)

Crescita del le conoscenze,  prat iche e
metodologie di  colt ivazione organica e/o a
basso impatto ambientale tra g l i  operatori
del la f i l iera agr icola e di  trasformazione
industr ia le del  cotone

Adozione di  metodologie innovat ive e
sostenibi l i  nel l ' intera catena industr ia le di
lavorazione del  cotone,  in part icolare per
la f i latura,  tessitura,  t intura e
nobi l i taz ione,  volte al l ’uso eff ic iente e al
r iuso del le r isorse

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Colt ivator i  di  cotone,  incluse associazioni ,
imprese private,  lavoratori  agr icol i ,  operatori
tecnic i ,  studenti ,  commerciant i  ed
esportatori ,  ist i tuzioni  tecniche special izzate

DESCRIZIONE:  L ' in iz iat iva
ha come obiett ivo pr imario
quel lo di  promuovere la
sostenibi l i tà e l ' inclusione
del l ' intera catena di
valore  di  produzione del
cotone attraverso i l
coinvolgimento diretto di
tutt i  g l i  attor i  del la f i l iera,
creando partenariat i
duraturi  avent i  come f ine
ult imo la real izzazione di
prodott i  d i  a l ta qual i tà che
rispondano al le esigenze
crescenti  di  un mercato
internazionale sempre più
attento al  tema del la
sostenibi l i tà .  
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Durata: 36 mesi  (gen17-giu20)

Area d'intervento: Governatorati  di
Damietta e Kafr El-Sheikh

Budget:  1,5 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

Ente esecutore: Organizzazione del le
Nazioni  Unite per lo Svi luppo
Industriale (UNIDO)

2- SVILUPPO DELLA
FILIERA DEL COTONE
A FIBRA LUNGA
E EXTRA LUNGA
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RISULTATI ATTESI

Gli  sprechi  a l imentari  sono r idott i
grazie al  rafforzamento del le
f i l iere chiave del  settore agro-
al imentare,  ta l i  f i l iere godono di
una migl iore organizzazione,
hanno un impatto ecologico
ridotto,  includono maggiormente i
piccol i  produttor i  e sono capaci
di  generare valore aggiunto.

BENEFICIARI

Piccole e medie imprese del la
f i l iera al imentare,  produttor i
agr icol i

DESCRIZIONE:  L ’ in iz iat iva
mira a r idurre gl i  sprechi
al imentari  e migl iorare le
f i l iere agroal imentari  con
un'attenzione part icolare
al le modal i tà di  produzione,
post-raccolta e commercia-
l izzazione dei  prodott i
a l imentari ,  con un coinvol-
g imento di  tutt i  g l i  attor i
del le f i l iere chiave
identi f icate in c iascuno dei
due Paesi  di  intervento,
ovvero i  cereal i  ed i l  latte in
Tunis ia ,  i l  pomodoro e l 'uva
per l 'Egitto.

3- GESTIONE DELLE
PERDITE ALIMENTARI E
RIDUZIONE DEI RIFIUTI
ATTRAVERSO LO
SVILUPPO DELLA CATENA
DEL VALORE PER LA
SICUREZZA ALIMENTARE
IN EGITTO E TUNISIA
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Durata: 36 mesi  (ott15-lug19)

Area d'intervento: Basso Egitto e
Tunisia

Budget:  2,1 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

Ente esecutore: Organizzazione del le
Nazioni  Unite per l 'Al imentazione e
l 'Agricoltura (FAO)
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Le capacità organizzat ive e
gest ional i  d i  ONG, Organizzazioni
del la società c iv i le e ist i tuzioni
governat ive che lavorano in
ambito al imentare sono migl iorate

Una strategia partecipata di
educazione e comunicazione sul la
s icurezza al imentare è sv i luppata

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Giovani  e donne del le aree target

DESCRIZIONE:  L ’obiett ivo
del l ’ in iz iat iva è di  sostenere
i l  Governo egiz iano,  le
ist i tuzioni  competenti  e le
comunità local i  in att iv i tà
volte a migl iorare la
s icurezza al imentare e la
qual i tà del la nutr iz ione tra
le fasce più vulnerabi l i  del la
popolazione attraverso la
promozione di  att iv i tà gene-
ratr ic i  d i  reddito,  campagne
di  sensibi l izzazione e
capacity  bui lding a l ivel lo
centrale e locale.
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Durata: 76  mesi (dic12-lug19)

Area d'intervento: Alto Egitto

Budget:  2,7 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

4- MIGLIORAMENTO
DELLA SICUREZZA
ALIMENTARE E
NUTRIZIONALE DELLE
FAMIGLIE IN EGITTO
ATTRAVERSO IL
COINVOLGIMENTO DI
DONNE E GIOVANI

Ente esecutore: Organizzazione del le
Nazioni  Unite per l 'Al imentazione e
l 'Agricoltura (FAO)
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SVILUPPO
ECONOMICO

Lo svi luppo economico è un settore cruciale per la Cooperazione
Ital iana in Egitto,  trasversalmente incluso in diversi  progett i .  La
Cooperazione I ta l iana lavora per promuovere uno svi luppo economico
sostenibi le ,  supportanto i l  settore pr ivato del  Paese con part icolare
enfasi  sul le f i l iere agroal imentari ,  i l  trasfer imento di  know-how in settor i
industr ia l i  in cui  l ’ I ta l ia  può portare un valore aggiunto,  e incentivando
la crescita del le micro,  piccole e medie imprese tramite credit i  a  tassi
d ’ interesse favorevol i .  Part icolare attenzione nel l ’ambito dei  progett i  nel
settore del lo sv i luppo economico è anche data al la  sostenibi l i tà
ambientale e al  supporto del le fasce più vulnerabi l i ,  qual i  g iovani  e
donne.

Attualmente i l  Governo I ta l iano ha esteso al  Governo Egiz iano due
credit i  d ’a iuto volt i  a l le Micro,  Piccole e Medie Imprese (MPMI) .  I l  pr imo,
nato nel  1999,  è la l inea di  credito a favore del l ’Agenzia Egiz iana per lo
Svi luppo del le Micro,  Piccole e Medie Imprese (MSMEDA),  che offre
credit i  con tassi  d ’ interesse favorevol i  tramite i l  s istema bancario locale
soprattutto al le micro e piccole imprese,  pr incipal i  benef ic iar i  del
MSMEDA, da ut i l izzare s ia per l ’acquisto di  macchinari  ed
equipaggiamenti ,  che per serviz i  di  assistenza tecnica e formazione.  La
seconda l inea di  credito,  i l  cui  accordo è stato f irmato durante i l  Forum
Afr ica a Sharm el  Sheik nel  2018,  ammonta a un totale di  45 mi l ioni  di
euro e permetterà non solo l ’att ivazione di  l inee di  credito per le piccole
e medie imprese local i ,  ma anche quel la di  un s istema di  garanzie di
credito,  che continuano ad essere una del le problematiche più r i levant i
per le MPMI egiz iane.



Un‘altra in iz iat iva attualmente in corso nel  settore del lo sv i luppo
economico è i l  programma “Robbik i  Leather Ci ty ”  (RLC) ,  del  valore di  6
mil ioni  di  euro,  gest i to direttamente dal l ’Agenzia I ta l iana per
Cooperazione al lo Svi luppo del  Cairo.  Questo progetto segue l ’ambiz ioso
Programma Robbiki  lanciato nel  2004 dal  Governo Egiz iano con lo scopo
di :  ( i )  creare un nuovo distretto industr ia le per la lavorazione del la pel le
nel la zona industr ia le Robbiki ,  a  c irca 50 Km dal  Cairo;  e ( i i )  trasfer ire
nel  distretto tutte le att iv i tà produtt ive legate al la  concia del le pel l i  che
si  trovano nel la zona centrale del  Cairo vecchio di  Magra el  Eyoun,  dove
sono lavorate con mezzi  di  produzione obsolet i  ed altamente inquinanti .

Ad oggi  l ’ infrastruttura del la zona industr ia le di  Robbiki  è stata
completata anche grazie al  precedente importante contr ibuto del la
Cooperazione I ta l iana a valere sul la pr ima e seconda fase del
Programma di  Conversione del  Debito.  L ’ in iz iat iva intende consol idare
quanto già real izzato,  attraverso i l  supporto ai  conciator i  nel la fase
decis iva del  trasfer imento a RLC e al la  r iqual i f icazione del le att iv i tà di
produzione del  cuoio.  I l  progetto s i  concentra sul  supporto al la  gest ione
del  Leather Tanning Technology Centre  (LTTC) e del le strutture comuni
del la RLC.  

Inoltre,  nel l ’ambito del  Programma di  Conversione del  Debito,  diversi
progett i  promossi  dal la società c iv i le s ia egiz iana che i ta l iana
supportano la nascita e crescita del le piccole medie imprese (es.  la  
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costruzione e avvio di  un ’ incubatr ice di  piccole e medie imprese a
Kharga,  nel  Governatorato del la Nuova Val le) ,  e che intervengono per
migl iorare le condiz ioni  economiche del le fasce più svantaggiate del la
popolazione del l ’A l to Egitto tramite la formazione e gl i  incent iv i  per
l ’avv io di  att iv i tà generatr ic i  d i  reddito,  soprattutto per donne e giovani .
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Inf ine,  nel lo stesso settore s i
svolgono le att iv i tà di  due
progett i  regional i .  I l  pr imo,
“Creat ive Mediterranean ” ,  è
stato avviato nel  2014 con
UNIDO ed è incentrato sul la
fornitura di  assistenza
tecnica a c luster selezionat i
per i l  migl ioramento del la
competit iv i tà del le PMI.
L ’ in iz iat iva è f inanziata
dal l 'Unione Europea con 6,1
mil ioni  di  euro,  con un
contr ibuto f inanziar io
dal l ' I ta l ia  di  700.000 euro,  e 
s i  svolge in Algeria ,  Egitto,  Giordania,  L ibano,  Marocco,  Tunis ia e
Palest ina.  I l  secondo,  “Giovani  e  innovazione per una gest ione sostenibi le
del le  r isorse idr iche e  marine nel  Mediterraneo ” ,  portato avant i  in
col laborazione con L ' Ist i tuto Agronomico Mediterraneo ( IAM) di  Bari  per
un valore di  1 mi l ione di  euro,  mira a promuovere iniz iat ive
imprenditor ia l i  g iovani l i  in Egitto,  Giordania,  L ibano,  Palest ina e Tunis ia
con un focus sul la gest ione sostenibile del l ’acqua e del le r isorse marine
cost iere.
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Aumentare la competit iv i tà
del le PMI
Aggiornare le tecnologie
ut i l izzate dal le PMI local i
nel  settore industr ia le
Faci l i tare l 'accesso al
credito per le PMI
Faci l i tare l 'operato dei
venture capital  operant i
nel  paese che investono
sul le PMI

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Piccole e medie imprese
egiz iane

DESCRIZIONE:  I l  contr ibuto
ita l iano di  45.000.000 di
Euro a credito di  a iuto
dest inat i  a l  Ministero degl i
Invest imenti  e del la
Cooperazione Internaziona-
le egiz iano permetterà
l ’att ivazione di  l inee di
credito per le piccole e
medie imprese local i  e la
fornitura al le stesse dei
macchinari  necessari
a l l ’esecuzione del le loro
att iv i tà imprenditor ia l i .
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Durata: 60 mesi  (dic18-nov24)

Area d'intervento: Nazionale

Budget:  45 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Credito bi laterale

1- SUPPORTO ALLO
SVILUPPO DEL
SETTORE PRIVATO
IN EGITTO

Ente esecutore: Ministero del
del l ' Industria e del  Commercio
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BENEFICIARI              Piccole e medie imprese egiz iane

DESCRIZIONE: I l  progetto fornisce serviz i  di
assistenza tecnica a favore del le piccole e
medie imprese egiz iane necessari
a l l ’accompagnamento del la l inea di  credito che
i l  governo i ta l iano ha f inanziato con un
contr ibuto di  12,6 mi l ioni  di  Euro per
l ’acquis iz ione di  tecnologia ,  macchinari ,  know-
how e l icenze di  or ig ine i ta l iana attraverso i l
Fondo Sociale per lo Svi luppo,  partner
del l ’ in iz iat iva.
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Durata: 36 mesi  (gen18-dic20)

Area d'intervento: Nazionale

Budget:  507.300 EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono bi laterale

2- PROGRAMMA DI
SUPPORTO AL SETTORE
PRIVATO E
ALL'IMPRENDITORIA
MEDIANTE LA COSTITUZIONE
DI UN TECHNICAL
ASSISTANCE TEAM A
FAVORE DELLE PMI EGIZIANE 

Ente esecutore: AICS I l  Cairo
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Supporto al  piano aziendale
indiv iduale per la r imozione del le
vecchie concerie da Cairo ant ica
(Magra el  Eyoun -  MEE) a RLC e
avvio del  nuovo Leather Tanning
Technology Center (LTTC)
Assistenza tecnica per la gest ione
del le strutture a RLC
Assistenza tecnica per
l 'organizzazione del  centro LTTC
Fornitura di  attrezzature
necessarie per l 'esecuzione dei
serviz i  LTTC

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Attori  del  settore conciar io egiz iano

DESCRIZIONE: L ’ in iz iat iva
mira a sostenere i l  Centro di
formazione e serviz i
costruito al l ’ interno del la
Robbiki  Leather City  -  RLC 
nel l ’organizzare e avviare le
proprie att iv i tà di  forma-
zione e supporto ai
conciator i  attraverso la for-
nitura di  attrezzature ed
equipaggiamenti  e l ’assi -
stenza tecnica special ist ica
da parte di  espert i  i ta l iani .
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Durata: 36 mesi  (dic17-nov19)

Area d'intervento: Zona industriale
di  Robbiki ,  a 50km dal  Cairo

Budget:  6 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono bi laterale

3- SOSTEGNO ALLO
SVILUPPO DEL
DISTRETTO
CONCIARIO
“ROBBIKKI LEATHER
CITY-RLC” 

Ente esecutore: Ministero
del l ' Industria e del  Commercio
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BENEFICIARI                  Micro,  piccole e medie imprese egiz iane

DESCRIZIONE: Questa iniz iat iva ha lo scopo di
mettere a disposiz ione del le micro,  piccole e medie
imprese (MPMI)  egiz iane f inanziamenti  a tassi  di
interesse agevolat i  tramite i l  s istema bancario locale
ai  f in i  del l ’acquis iz ione di  macchinari  di  or ig ine i ta l iana
per far fronte ad un aggiornamento tecnologico
necessario per lo sv i luppo sostenibi le del  proprio
business.  I  settor i  pr ior i tar i ,  ma non esclusivi ,
indiv iduat i  sono:  meccanizzazione agrar ia e industr ia
agro-al imentare,  lavorazione del la pel le ,  del  legno,  del
marmo, tessi le ,  packaging.
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Durata: 24 anni (1999-2023)

Area d'intervento: Nazionale

Budget:  12,6 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Credito bi laterale

4- LINEA DI CREDITO A
FAVORE DELLE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE
EGIZIANE IN
COLLABORAZIONE CON
L’AGENZIA PER LO
SVILUPPO DELLE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

Ente esecutore: Fondo Sociale per
lo Svi luppo (ora MSMEDA)
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BENEFICIARI                  Giovani  uomini  e donne dei  paesi  target
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Durata: 12 mesi  (mag19-giu20)

Area d'intervento: Egitto,  Giordania,
Libano, Palestina,  Tunisia

Budget:  1 mil ione EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

5- GIOVANI E
INNOVAZIONE PER UNA
GESTIONE SOSTENIBILE
DELLE RISORSE IDRICHE E
MARINE NEL
MEDITERRANEO 

Ente esecutore: Ist i tuto Agronomico
Mediterraneo ( IAM) di  Bari

DESCRIZIONE: I l  progetto mira a contr ibuire al lo
svi luppo sostenibi le nel la Regione Mediterranea
promuovendo iniz iat ive imprenditor ia l i  g iovani l i ,  così
come l ' inclusione dei  g iovani  e la promozione di
opportunità socio-economiche nel la gest ione del le
r isorse idr iche,  s ia in aree marine che cost iere.  I l
progetto mira anche a valor izzare i l  contr ibuto dato
dal le aziende innovat ive guidate dai  g iovani  (<35 anni )
a l la  gest ione sostenibi le del le r isorse idr iche e
cost iere/marine in Tunisia ,  Egitto,  L ibano e Palest ina.
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Creazione di  due hub a sostegno di
attor i  creat iv i  e imprenditor i .  In
part icolare in Egitto sono stat i
supportat i   Creat ive Hub Egypt ,  in
col laborazione con i l  Centro di
modernizzazione industr ia le ,  e i l
Leather Technology Center e i l
Ministero del l ' Industr ia e del
Commercio

I l  60% dei  benef ic iar i  ha migl iorato le
proprie aziende nei  seguenti  aspett i :
(a)  aumento del le vendite,  (b)  nuovi
c l ient i ,  c )  accesso a nuovi  mercat i  

Nuove col lezioni  sv i luppate e
commercial izzate nei  mercat i
nazional i  e internazional i  

Creazione di  227 nuovi  post i  di  lavoro,
di  cui  79 per le donne

RISULTATI ATTESI
DESCRIZIONE: I l  progetto s i
concentra sul la fornitura di
assistenza tecnica a c luster
selezionat i  per i l
migl ioramento del la
competit iv i tà del le MPMI.  I l
progetto è f inanziato
dal l 'Unione Europea con 6,1
mil ioni  di  euro con un
contr ibuto f inanziar io
dal l ' I ta l ia  di  710.000 euro.
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Durata: 66 mesi  (gen14-giu19)

Area d'intervento: Algeria,  Egitto,
Giordania,  Libano, Marocco,  Palest ina
e Tunisia

Budget:  710.000 EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

6- MEDITERRANEO
CREATIVO - SVILUPPO
DI CLUSTER NELLE
INDUSTRIE CREATIVE E
CULTURALI NEL
MEDITERRANEO
MERIDIONALE

Ente esecutore: Organizzazione
del le Nazioni  Unite per lo Svi luppo
Industriale (UNIDO)

BENEFICIARI

Micro,  piccole e medie imprese del le
zone target
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Il  settore del l ’ istruzione,  del la formazione tecnica e professionale è
sostenuto dal la Cooperazione I ta l iana in Egitto attraverso i l  forte
impegno a supporto del  Ministero del l ’ Istruzione e del l ’Educazione
Tecnica,  i l  Ministero del l ’ Istruzione Superiore e del la Ricerca Scient i fca,
e del  Ministero del  Commercio e del l ’ Industr ia .  Le att iv i tà f inanziate dal
Governo I ta l iano tramite AICS intendono supportare i l  Governo egiz iano
nel  raggiungimento degl i  obiett iv i  strategic i  descr i tt i  nel la Egypt ’s  V is ion
2030 .

Nel  2019 sono continuat i  g l i  intervent i  a sostegno del  s istema TVET
egiz iano per promuovere competenze che incontr ino i  b isogni  del
mercato del  lavoro locale e incrementare la competit iv i tà degl i  egiz iani
nei  mercat i  regional i  e g lobal i .  Tra gl i  intervent i  promossi  vale la pena
citare la creazione di  un Centro di  Formazione Tecnica Integrato i ta lo-
egiz iano (progetto ITEC) nel  settore del la produzione elettronica e
meccanica nel  Governatorato di  Fayoum che è r iuscito a stabi l i re un
model lo pi lota di  educazione tecnica al  serviz io dei  settor i  industr ia l i  d i
pr ior i tà nazionale.  I l  progetto ITEC a Fayoum, f inanziato nel l ’ambito del la
seconda fase del  Programma ita lo-egiz iano di  conversione di  debito,  è
uno dei  progett i  d i  punta del la Cooperazione I ta l iana in Egitto.  S in dal
suo iniz io ,  è stato fondamentale creare un legame tra i l  s istema di
istruzione professionale e tecnica e i l  settore pr ivato,  adattando i
modul i  formativ i  a i  bisogni  concret i  del  mercato del  lavoro egiz iano.  In
seguito ai  r isultat i  posit iv i  del  Fayoum ITEC,  la  Cooperazione I ta l iana ha
sostenuto la r iproduzione del  centro TVET nel la c i t tà di  Abu Ghaleb,  nel
Governatorato di  Giza.  

ISTRUZIONE E
FORMAZIONE
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Nel lo stesso settore,  è in partenza i l  progetto di  “Sostegno al
migl ioramento del l ’ass is tenza infermier is t ica in tre  governatorat i  in Egi t to ” ,
seconda fase di  un progetto precedente.  L ’ in iz iat iva vede i l  contr ibuto
del l ’Università di  Sassari  e del  Ministero del la Sanità e del la Popolazione
e s i  propone di  sostenere i l  Dipart imento per l ’Assistenza Infermierist ica
del  Ministero per i l  migl ioramento del la capacità di  formazione iniz ia le e
continua del  personale infermierist ico nei  Governatorat i  di  Port  Said,
Sud Sinai  ed Ismai l ia .
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È inoltre in fase di  avvio l ’ in iz iat iva “Water Knowledge ”  che verrà
f inanziata attraverso i l  canale mult i laterale e implementata dal lo IAM
per una durata di  due anni  con l ’obiett ivo di  migl iorare le capacità
manageria l i  e tecniche degl i  operatori  che s i  occupano del le r isorse
idr iche in Egitto e nel la Regione.
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La r iqual i f icazione di  una
struttura esistente a Port  Said e la
sua trasformazione in un polo
formativo di  eccel lenza nel  settore
del le sc ienze infermierist iche         
I  formatori  del  PSNI (Port  Said
Nursing School)  sono formati
secondo gl i  standard
internazional i
Un centro per l 'educazione
continua è pienamente funzionale
al l ' interno del la PSNI
I l  p iano di  r icerca del la PSNI è
formulato,approvato e completato

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Studenti  del  centro,  Ministro del la
Salute e del la Popolazione

DESCRIZIONE: I l  progetto
intende,  attraverso i l
trasfer imento di  know-how ed
expert ise i ta l iana,  trasformare
una struttura esistente a Port
Said in un Ist i tuto
Infermierist ico d ’eccel lenza
che possa svolgere i l  ruolo di
punto di  r i fer imento nazionale
per la formazione di
professional i tà qual i f icate e
competit ive per tutt i  i
governatorat i  egiz iani  nonché
un model lo pi lota per la
progressiva real izzazione del la
pol i t ica egiz iana in altre aree.  
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Durata: 36 mesi  ( feb16-feb19)

Area d'intervento: Port Said

Budget:  586.000 EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono bi laterale

1- ASSISTENZA
TECNICA ALL'ISTITUTO
DI SCIENZE
INFERMIERISTICHE DI
PORT SAID  

Ente esecutore: Università di
Sassari
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La Cooperazione I ta l iana in Egitto è da sempre impegnata nel la tutela
dei  dir i t t i  del le fasce più vulnerabi l i  del la popolazione,  qual i  minori  in
situazione di  r ischio,  persone con disabi l i tà ,  donne,  migrant i  e r i fugiat i .
 
Nel  corso del  2019 s i  è conclusa un’ in iz iat iva,  in partnership con
UNICEF,  che ha promosso un ambiente protett ivo per adolescenti  a
r ischio di  migrazione irregolare.  I l  progetto ha att ivato corsi  di
formazione occupazionale e di  or ientamento professionale e programmi
focal izzat i  a supportare i  g iovani  nel  loro percorso di  sv i luppo psico-
sociale ,  coinvolgendo più di  80 mi la adolescenti .  Inoltre,  l ’ in iz iat iva ha
cost i tuito nel le scuole dei  Comitat i  di  protezione che hanno identi f icato
e preso in car ica 1.123 studenti  in s i tuazione di  vulnerabi l i tà .
 
Continua la col laborazione con i l  Consigl io Nazionale per l ’ Infanzia e la
Maternità (NCCM),  che è responsabi le del  s istema di  protezione sociale
nel  Paese.  I l  programma vuole assicurare la tutela dei  dir i t t i  dei  minori  e
del le loro famigl ie ,  a part ire dal la r iduzione di  prat iche e fenomeni come
la muti laz ione genitale femmini le ,  i  matr imoni tra bambini ,  l 'abbandono
scolast ico,  i l  lavoro minori le ,  la  mancata registrazione al la nascita e la
malnutr iz ione materna e infant i le .  I l  progetto ha assist i to i l
Governatorato di  Fayoum nel la creazione di  un Comitato centrale e di
sei  Sottocomitat i  per la protezione del l ' infanzia ,  di  cui  ha
successivamente formato i l  personale,  e ha promosso att iv i tà di
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GOVERNANCE E
DIRITTI  UMANI
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assistenza e prevenzione.  Dal  gennaio 2017 i l  numero totale di  casi
segnalat i ,  attraverso la l inea di  assistenza ai  minori ,  e presi  in car ica è
stato di  16.000.  I l  progetto sta per avviare la fase di  creazione di  Att iv i tà
generatr ic i  d i  reddito per r iv i ta l izzare l 'art ig ianato egiz iano,  mescolando
tendenze moderne con prat iche tradiz ional i .    S i  creano così  nuove
opportunità di  lavoro per le comunità local i .

Continua la col laborazione anche con i l  Ministero del l ’Edi l iz ia e del la
Pianif icazione Urbana,  per lo sv i luppo del la comunità degl i  “Zabaleen ” ,
dei  r ic ic lator i  informal i  del la c i t tà del  15 Maggio al  Cairo,  che é fra le più
discr iminate e povere,  ed è aff l i t ta da grossi  problemi urbanist ic i ,
sanitar i ,  educat iv i ,  qual i  la  mancanza dei  serviz i  d i  base,  del  s istema
fognario,  di  scuole e di  centr i  di  salute.  La presenza di  grandi  quantità
di  r i f iut i  e l ’a l ta concentrazione di  bambini  genera grossi  r ischi  sanitar i .
I l  progetto,  in una prima fase,  ha reso la zona s icura e protetta da
eventual i  a l luvioni ,  f inanziando la real izzazione di  un canale di
drenaggio,  e ha messo a punto,  con la partecipazione del l ’ intera
comunità,  un piano urbanist ico.  Nel la fase successiva i l  progetto ha
contr ibuito al la  real izzazione del  suddetto piano e di  campagne di
sensibi l izzazione del la popolazione su ambiente,  salute e istruzione.
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Nel 2019 è stata avviata un’ in iz iat iva volta ad affrontare una del le più
grandi  sf ide del l ’Egitto:  la  crescita demograf ica.  Ad oggi  s i  contano più di
100 mi l ioni  di  abitant i ,  con un tasso di  crescita annua del  2% circa.  Un
numero al larmante soprattutto se messo in correlazione con i l  tasso di
povertà al  32.5%, i l  l ivel lo di  a l fabet izzazione al  32% nel le zone rural i  del
Paese,  e un l ivel lo di  crescita del  PIL che non è in grado di  sostenere un
tale aumento del la popolazione.  La Cooperazione I ta l iana ha dunque
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Consigl io Nazionale per le Persone con Disabi l i tà e per i l  supporto a
processi  di  sv i luppo endogeno e partecipat ivo in pol i t iche pubbl iche e
piani  di  az ione concret i  ed integrat i ;  e i l  programma denominato
“Giust iz ia r iparat iva per minori :  model l i  socio-educat iv i  d i  re integrazione
sociale  e  misure al ternat ive al la detenzione ” ,  intende concorrere
al l ’appl icazione del la Convenzione del  Fanciul lo e del la legge nazionale
sui  dir i t t i  dei  bambini  in materia di  g iust iz ia minori le .  Tale programma,
dal la durata di  due anni ,  verrà implementato grazie al  prezioso lavoro
del l ’Uff ic io ONU sul le droghe e i l  cr imine (UNODC) e al  Fondo del le
Nazioni  Unite per l ’ Infanzia (UNICEF) .  Inoltre AICS I l  Cairo sarà
responsabi le di  una componente in gest ione diretta in cui  verrà
promosso uno scambio di  esperienze tra realtà virtuose in materia di
g iust iz ia minori le e prat iche r iparat ive a l ivel lo mondiale.  Tra queste
r ientra i l  s istema i ta l iano,  che verrà portato ad esempio tramite i l
coinvolgimento del  Ministero del la Giust iz ia i ta l iano.

 sostenuto i l  Governo egiz iano nel la attuazione del la Strategia Nazionale
per la Popolazione e lo Svi luppo 2015-2030 promuovendo un’ in iz iat iva
con i l  Fondo del le Nazioni  Unite per la Popolazione (UNFPA) che intende
affrontare la tematica del la sovrappopolazione al  f ine di  assicurare i l
contenimento demograf ico,  attraverso la promozione dei  dir i t t i  del le
donne e del la famigl ia .
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Sempre per quanto
riguarda la protezione
sociale ,  inoltre,  sono
già state del iberate e
in fase di  avvio due
nuove iniz iat ive:  I l
progetto “Promozione
dei  d ir i t t i  e
del l ' inc lus ione sociale
del le  persone con
disabi l i tà in Egi t to ” ,  per
i l  raf forzamento del  
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I l  P iano Nazionale di  Azione per i
Minori  è monitorato a l ivel lo
locale 
Creata una banca dat i  contenente
le informazioni  raccolte tramite
una r icerca in 50 v i l laggi
Real izzato un Centro di  Raccordo
e Valor izzazione dei  Serviz i  Social i
Integrat i  a i  Bambini  e a l le
Famigl ie         
Rafforzata la capacità di  12 OSC 
I  minori  sono consapevol i  dei
propri  dir i t t i
Promosse iniz iat ive a sostegno del
reddito famil iare 

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Famigl ie in s i tuazione di
vulnerabi l i tà nel  Governatorato di
Fayoum e i  loro f ig l i ,  12
Organizzazioni  del la Società Civ i le

DESCRIZIONE: L ’ in iz iat iva
intende rafforzare le capacità
del le ist i tuzioni  egiz iane
competenti  per assicurare la
tutela dei  dir i t t i  dei  minori  e
del le loro famigl ie ,  con
part icolare r i fer imento a
quel le più svantaggiate.
L ' intervento mira a r idurre
prat iche e fenomeni come le
muti laz ioni  genital i  femmini l i ,  i
matr imoni tra bambini ,
l 'abbandono scolast ico e i l
lavoro minori le ,  la  mancata
registrazione al la nascita ,  la
malnutr iz ione materna e
infant i le dannosa per la
real izzazione dei
dir i t t i  fondamental i  dei
bambini  e del le loro famigl ie .
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Durata: 24 mesi  (mag16-lug20)

Area d'intervento: Governatorato di
Fayoum

Budget:  1,5 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono bi laterale

1- PROMOZIONE DEI DIRITTI
DEI MINORI ED
EMPOWERMENT DELLA
FAMIGLIA NEL
GOVERNATORATO DEL
FAYOUM  

Ente esecutore: Consigl io
Nazionale per l ’ Infanzia e la
Maternità (NCCM)
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DESCRIZIONE:  Questo progetto
mira ad affrontare alcune del le
quest ioni  fondamental i  che
riguardano i  movimenti  dei
r i fugiat i  e dei  migrant i  attraverso
i l  raf forzamento del la prote-
z ione del l ' infanzia a l ivel lo
comunitar io e programmi di  l i fe
sk i l l s  nel le aree ad alto r ischio di
migrazione irregolare,  l ' ist i tu-
z ione di  un meccanismo di
protezione del l ' infanzia nel le
scuole che promuova un
ambiente protett ivo per i
bambini  e i l  sostegno a un
meccanismo nazionale di  r invio
per i  casi  di  protezione
del l ' infanzia legat i  a l la
migrazione irregolare.

Rafforzare la protezione dei  minori  e
la programmazione di  l i fe ski l ls  per g l i
adolescenti  in aree ad alto r ischio di
migrazione irregolare         
Formare un meccanismo di  protezione
del l ' infanzia in scuole ad alto r ischio
che assicuri  la  partecipazione di
adolescenti ,  genitor i  e personale
scolast ico al la  creazione di  un
ambiente s icuro nel le comunità
Creare un meccanismo di  r i fer imento
nazionale per r ispondere al la
migrazione irregolare e al  traff ico di
adolescenti

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Egiz iani  in s i tuazione di  vulnerabi l i tà ,
r i fugiat i ,  bambini  e adolescenti  dei
migrant i  (70% di  egiz iani  e i l  30% di
quals iasi  a l tra nazional i tà) ,  genitor i  (70%
egiz iani  e 30% quals iasi  a l tra
nazional i tà)

30

Durata: 24 mesi  (apr17-mar19)

Area d'intervento:  Greater Cairo,
Alexandria,  Gharbeya,  Dakahleya,  Kafr
El  Sheikh,  Marsa Matrouh, Aswan, Red
Sea,  Kafr El  Sheikh,  Beheira Budget:  2 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

2- CREARE UN
AMBIENTE PROTETTIVO
PER ADOLESCENTI A
RISCHIO DI MIGRAZIONE
IRREGOLARE

Ente esecutore: Fondo del le
Nazioni  Unite per l ' infanzia
(UNICEF)
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Aumento del la domanda di
prodott i  e serviz i  di  pianif icazione
famil iare informati  e volontar i  per
donne e uomini  in età r iprodutt iva

Faci l i tare l 'accesso a conoscenze,
informazioni  e serviz i  per la salute
r iprodutt iva per i  g iovani  più
vulnerabi l i  ed emarginat i

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Giovani  uomini  e donne di  età tra i
15 e i  30 anni ,  responsabi l i  del le
pol i t iche nei  settor i  esecut ivo e
legis lat ivo,  leader del le comunità
local i ,  partner del la società c iv i le ,
leader rel ig iosi

DESCRIZIONE: L ’ in iz iat iva ha
come obiett ivo generale quel lo di
affrontare le sensibi l i  tematiche
legate al la  rapida ed
insostenibi le crescita del la
popolazione egiz iana al  f ine di
assicurare i l  contenimento
demograf ico e,  di  conseguenza,
una migl iore qual i tà del la v i ta e
del le condiz ioni  socio-
economiche del  Paese.  Essa
intende,  a ta l  proposito,
supportare i l  Governo egiz iano
ad attuare la “Nat ional  Strategy
for Populat ion and Development
2015-2030” ,  che s i  pone come
obiett ivo pr incipale i l
migl ioramento del la qual i tà del la
v i ta e la crescita economica
attraverso la i l  contenimento
demograf ico.

31

Durata: 24 mesi  (giu19-mag21)

Area d'intervento: Nazionale

Budget:  2 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

3- SURROUNDED AND
ENGAGING PLATFORMS
CAMPAIGN: APPROCCIO DI
SENSIBILIZZAZIONE
INNOVATIVO PER
AFFRONTARE LA CRESCITA
DEMOGRAFICA IN EGITTO 

Ente esecutore: Fondo del le
Nazioni  Unite per la popolazione
(UNFPA)
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Completamento del  lavoro
industr ia le del la conversione del
canale

Infrastruttura
(approvvig ionamento idr ico,
fornitura di  e lettr ic i tà e
fognature)        

Strutture educat ive e sanitar ie

Lo svi luppo del  capitale umano
nel l 'area è rafforzato.

RISULTATI ATTESI

 

BENEFICIARI

Comunità di  r ic ic lator i  del la zona 15
maggio,  Ministero del l 'edi l iz ia ,  dei
serviz i  pubbl ic i  e del lo sv i luppo
urbano

DESCRIZIONE: I l  progetto
opera nel l 'area degl i
Zabaleen,  nel  distretto del
15 maggio al  Cairo,  e s i
propone di  migl iorare la
s icurezza ambientale del la
zona,  creare un piano
urbano ,  fornire
infrastrutture e serviz i  di
base,  oltre a portare avant i
del le campagne di
sensibi l izzazione sanitar ie ,
ambiental i  e social i .
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Durata: 24 mesi  (dic17-dic19)

Area d'intervento:  Distretto del  15
maggio,  Governatorato del  Cairo

Budget:  850.000 EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono bi laterale

4- SVILUPPO DELLA
COMUNITÀ DEI
RICICLATORI
INFORMALI DELLA CITTÀ
15 MAGGIO

Ente esecutore: Informal
Sett lements Development Funds
(ISDF)
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L ’approccio di  genere r imane trasversale nei  programmi f inanziat i  o
direttamente implementat i  da AICS I l  Cairo.  L ’ intento è quel lo di
supportare l ’Egitto nel  suo percorso verso la costruzione di  una società
più inclusiva e gender-responsive  tramite progett i  d i  empowerment
femmini le e lotta al la  v iolenza di  genere,  come def inito nel la “Women’s
Strategy 2030 ”  del  Paese.
 
Con UNFPA è in corso dal  2017 un programma per combattere la
v iolenza di  genere attraverso un approccio coordinato di  prevenzione e
protezione che mira a creare un ambiente favorevole al  potenziamento
dei  dir i t t i  del le donne dal  punto di  v ista pol i t ico,  g iur idico,  sociale e
culturale ,  rafforzando le competenze del le ent i tà nazional i  e local i  nel
r ispondere a casi  di  v iolenza di  genere e promuovendo una strategia per
combattere gl i  abusi  sul le donne in tutto i l  terr i tor io egiz iano.  I l
progetto ha raggiunto obiett iv i  important i  come l ' ist i tuzione di  un'unità
contro la v iolenza di  genere al l ' interno del  consigl io nazionale del le
Donne e di  task force contro la v iolenza di  genere,  che a l ivel lo
distrettuale rappresentano i  punti  focal i  fondamental i  a  sostegno del le
donne v i tt ime di  v iolenza.
 
I l  2019 ha v isto l ’ in iz io del le att iv i tà del  programma regionale in
col laborazione con UNFPA,  ESCWA e due consorzi  di  ONG, guidat i  da
ARCS e OXFAM. L ’ in iz iat iva ha come obiett ivo quel lo di  contr ibuire al
migl ioramento del le condiz ioni  di  v i ta del le donne e bambine r i fugiate
sir iane e del le donne e bambine part icolarmente vulnerabi l i
appartenenti  a l le comunità ospitant i  in Egitto,  Giordania e L ibano.  Gl i
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intervent i  portat i  avant i  hanno un focus speci f ico sui  dir i t t i  d i  salute
sessuale e r iprodutt iva,  sul  rafforzamento del le capacità del le part i
interessate per l 'attuazione del l 'agenda internazionale per le donne,  la
pace e la s icurezza e sul l ’empowerment socio-economico del le donne
nel le aree interessate.
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Un altro programma regionale,  “GEMAISA I I ” ,  implementato dal lo IAM di
Bari  per un totale di  2 mi l ioni  di  euro,  intende potenziare i l  gender
mainstreaming per lo sv i luppo rurale sostenibi le e la s icurezza
al imentare in Egitto,  Giordania,  L ibano,  Marocco,  Palest ina e Tunis ia .
Inoltre,  tra i  progett i  implementat i  nel  Programma di  Conversione del
Debito,  i l  progetto di  sv i luppo economico “Becoming leaders ” ,
implementato dal l ’ONG MAIS nel l ’A l to Egitto,  dimostra un forte
approccio di  genere e contr ibuisce al  sostegno del le capacità
imprenditor ia l i  del le donne egiz iane nel le zone rural i  del  Paese.
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Piano Operat ivo per la messa in
atto e l ’ ist i tuzional izzazione del la
Strategia Nazionale per combattere
la Violenza Contro le Donne
Sistemi eff icaci  di  g iust iz ia e pol iz ia
att ivat i  a l  f ine di  supportare le
vitt ime di  v iolenza
Linee Guida per combattere la
Violenza di  Genere operat ive
presso i l  Ministero del la Salute,  g l i
ospedal i  universitar i  e sportel l i  d i
r i fer imento 
Unità di  coordinamento GBV
ist i tuita e abi l i tata presso i l
Consigl io Nazionale per le Donne
(NCW)
Una rete di  gender focal  points è
ist i tuita presso le ist i tuzioni
nazional i  a l ivel lo centrale e locale

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Donne a r ischio o v i t t ime di  v iolenza

DESCRIZIONE: L ’obiett ivo
del l ’ in iz iat iva è creare un
ambiente favorevole al
potenziamento dei  dir i t t i
del le donne dal  punto di
v ista pol i t ico,  g iur idico,
sociale e culturale ,
rafforzando le competenze
del le ent i tà nazional i  e
local i  nel  r ispondere a casi
di  v iolenza di  genere e
promuovendo una strategia
per combattere gl i  abusi
sul le donne in tutto i l
terr i tor io egiz iano
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Durata: 24 mesi  (giu17-mar20)

Area d'intervento: Nazionale

Budget:  2 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

1- COMBATTERE LA
VIOLENZA DI GENERE
ATTRAVERSO UN
APPROCCIO COORDINATO
DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE  

Ente esecutore: Fondo del le
Nazioni  Unite per la popolazione
(UNFPA)
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Le iniz iat ive in Egitto,  L ibano e
Tunis ia sono rafforzate e/o ampl iate

Le iniz iat ive pi lota in Giordania,
Marocco e Palest ina sono pianif icate
e real izzate in col laborazione con le
ist i tuzioni  local i  e le organizzazioni
del la società c iv i le

I l  processo partecipat ivo di
monitoraggio e valutazione per
misurare i  cambiamenti
nel l ’empowerment  mult idimensionale
del le donne è s istematizzato

I l  d ia logo ist i tuzionale sul le quest ioni
di  disuguagl ianza di  genere e
empowerment  femmini le (GEWE) nel le
aree rural i  v iene promosso con i
partner sul la base dei  dat i  qual i tat iv i
e quantitat iv i  raccolt i

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Donne a r ischio o v i t t ime di  v iolenza

DESCRIZIONE: I l  programma
rappresenta una continua-
zione del  precedente pro-
gramma regionale GEMAISA
implementato dal lo IAM tra i l
2015-2016 in Egitto,  L ibano e
Tunis ia a l  f ine di  promuovere
l ’empowerment del le donne
nel le zone rural i  attraverso la
promozione del la gest ione
del le r isorse natural i ,  la
s icurezza al imentare,  l ’empo-
werment economico e
l ’accesso al le r isorse.  In
quanto continuazione del
programma precedente,
GEMAISA I I  ha ampl iato l ’area
di  intervento anche a
Giordania,  Marocco e
Palest ina.
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Durata: 36 mesi  (set18-ago20)

Area d'intervento:  Egitto,  Giordania,
Libano, Marocco,  Palest ina e Tunisia

Budget:  2,3 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono bi laterale

2- POTENZIAMENTO DEL
GENDER MAINSTREAMING
PER LO
SVILUPPO RURALE
SOSTENIBILE E LA
SICUREZZA ALIMENTARE –
GEMAISA2

Ente esecutore: Ist i tuto Agronomico
Mediterraneo ( IAM) di  Bari
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Maggiore accesso ai  dir i t t i  sessual i
e r iprodutt iv i  per le r i fugiate e le
donne in s i tuazione di  vulnerabi l i tà
nel le aree interessate
Maggiore prevenzione e r isposta
al la v iolenza nei  confront i  del le
r i fugiate e donne e ragazze in
situazione di  vulnerabi l i tà
Maggiore capacità del le part i
interessate di  partecipare
al l 'attuazione del l 'Agenda
Internazionale per le Donne,  la
Pace e la Sicurezza
Migl ioramento del la s i tuazione
socioeconomica del le donne
ri fugiate e in condiz ione di
vulnerabi l i tà nel le aree interessate

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Donne e adolescenti ,  in part icolare
r i fugiate s ir iane

DESCRIZIONE: L ’obiett ivo
del l ’ in iz iat iva è di  sostenere
l 'accesso del le r i fugiate s ir iane
al la salute sessuale e
r iprodutt iva e serviz i  di  supporto
a v iolenze di  genere,  promuovere
la partecipazione del le donne
sir iane al  processo di  pace e al la
fase di  r icostruzione del la Sir ia
nel l 'ambito del  Programma
internazionale su Donne,  Pace e
Sicurezza.   Inoltre,  le
organizzazioni  del la società c iv i le
i ta l iane,  in collaborazione con
organizzazioni  local i ,  porteranno
avanti  le  att iv i tà  f inal izzate
al l 'emancipazione socio-
economica del le donne s ia
r i fugiate s ir iane che del le
comunità ospitant i .
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Durata: 36 mesi  (gen19-gen22)

Area d'intervento: Egitto
(Governatorati  di  Damietta e
Sharqeya) ,  Giordania e Libano

Budget:  6 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

3- ASSISTENZA ED
EMPOWERMENT DELLE
DONNE E BAMBINE RIFUGIATE
SIRIANE E DELLE DONNE E
BAMBINE VULNERABILI DELLE
COMUNITÀ OSPITANTI IN
EGITTO, GIORDANIA E
LIBANO 

Ente esecutore: AICS Cairo,  UNFPA,
UN-ESCWA, Oxfam Ital ia,  ARCS,
MAIS,  Caritas



"Badiaa Zeina ha 53 anni ed è originaria della Siria. Aveva solo 13 anni quando è stata
data in sposa e tuttora si sente ancora una bambina a cui è stata rubata l'infanzia. Al
centro Sanad, uno dei Safe Space  del progetto, ha iniziato ad esprimersi e
gradualmente si è sentita più a suo agio e consapevole dei propri sentimenti. "Sanad è
la mia pace interiore", dice.

Badiaa ha trovato l'aiuto di cui aveva bisogno non solo nelle attività di sostegno
psicologico, ma anche durante i corsi di formazione professionale a cui ha partecipato,
che l'hanno aiutata ad avere fiducia nelle sue capacità. Ha frequentato un corso di
lavorazione della pelle e ora può realizzare i prodotti autonomamente. Grazie ai
laboratori di performance teatrale ha inoltre sviluppato una profonda consapevolezza
delle conseguenze dei matrimoni precoci. Anche se all'inizio era confusa sulle emozioni
che provava, ora le ha accettate e ha deciso di non fare lo stesso con sua figlia."

Testimonianza dell'ONG Etijah, partner locale di UNFPA nell'ambito del progetto di
assistenza ed empowerment delle donne e bambine rifugiate siriane e delle
comunità ospitanti. L'obiettivo principale del centro Sanad, come altri safe space, è
quello di fornire una zona di sicurezza e aiutare le donne rifugiate ad integrarsi
nella società egiziana. A tal fine, sono stati attuati i seguenti tre programmi
principali: (i) servizi di supporto psicosociale alle sopravvissute alla violenza di
genere, (ii) riabilitazione professionale e (iii) sensibilizzazione e outreach su salute
riproduttiva e violenza di genere.

Voci dal campo
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In ambito migratorio l 'Egitto è un attore importante nel la regione del
Medio Oriente e del  Nord Afr ica (MENA) ,  s ia in termini  di  emigrazione
che di  immigrazione,  essendo un paese di  dest inazione,  di  transito e di
or ig ine.  Secondo le st ime del la IOM in Egitto c i  sono circa 250 mi la
r i fugiat i  e più di  6 mi l ioni  di  migrant i ,  dei  qual i  900 mi la in s i tuazione di
vulnerabi l i tà .  Al lo stesso tempo, i l  Paese è i l  p iù grande fornitore di
manodopera migrante nel la regione,  pr incipalmente in Arabia Saudita ,
Giordania ed Emirat i  Arabi  Unit i ,  mentre 3 mi l ioni  di  c i t tadini  egiz iani  e i
loro discendenti  r is iedono in Europa,  Nord America e Austral ia .  Gl i
espatr iat i  egiz iani  sono r iuscit i  a  formare del le v ivaci  comunità del la
diaspora nel   mondo. 
 
L ’Egitto partecipa att ivamente al  Processo di  Khartoum e s i  è dimostrato
part icolarmente determinato nel  contrasto al la  migrazione irregolare.
Nel  2016 i l  Governo ha iniz iato a col laborare con l 'Unione Europea per
fermare la migrazione irregolare al le front iere e per prevenire la tratta
di  esseri  umani ed ha ist i tuito i l  Comitato Nazionale di  Coordinamento
per la Lotta la Prevenzione del la Migrazione Irregolare e del la Tratta di
Esseri  Umani (NCCPIM&TIP) ,  punto focale per i  progett i  del  settore.  
 
La Cooperazione I ta l iana in Egitto è impegnata att ivamente in di f ferent i
in iz iat ive di  migrazione e sv i luppo che mirano principalmente al
coinvolgimento del le diaspore in progett i  d i  sv i luppo locale,  a
combattere le cause profonde e struttural i  del la migrazione irregolare,
in l inea con quanto deciso al  Summit del la Val letta ,  e a l la  protezione e
al l ’empowerment socioeconomico dei  r i fugiat i .  
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La seconda fase del  programma “ ILDEA -  In iz iat ive per lo sv i luppo locale
del l ’Egi t to attraverso i l  supporto degl i  Egiz iani  a l l ’estero ” ,  messo in atto
dal l ’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni  (OIM) ,  promuove
infatt i  la  valor izzazione del  ruolo del le diaspore come agenti  di  sv i luppo
attraverso un approccio partecipat ivo che prevede i l  coinvolgimento
diretto del  Governo egiz iano e di  diversi  stakeholder impegnati  in
quest ioni  di  migrazione e sv i luppo.  La pr ima fase del  programma,
conclusasi  nel  2018,  ha portato al la  real izzazione di  micro progett i  d i
sv i luppo rurale,  assistenza sanitar ia e protezione ambientale che ha
permesso -  attraverso ONG local i  coordinate dal l ’Agenzia egiz iana di
sv i luppo per micro,  piccole e medie imprese (MSMEDA) di  i l lustrare
come le r imesse degl i  egiz iani  a l l ’estero possano essere adoperate per
progett i  a  favore del le comunità maggiormente interessate da
migrazione.

Ulter ior i  nuovi  programmi,  in fase di  avvio,  rafforzeranno la capacità
nazional i  nel  contrasto al la  migrazione irregolare,  tra quest i  i l
programma di  Cooperazione Delegata “MEPEP – Programma mult i
educat ivo per la promozione del l ’occupazione nel le  aree colpi te  da
migrazione irregolare ” ,  f inanziato tramite i l  Fondo Fiduciar io UE per
l ’Afr ica,  e l ’ in iz iat iva “PLAY ” ,  che mira ad accrescere la consapevolezza di
var i  gruppi  in s i tuazione di  vulnerabi l i tà relat ivamente ai  r ischi  del la
migrazione irregolare e a promuovere opportunità di  lavoro e di
mobi l i tà regolare per i  g iovani .  Inf ine,  AICS I l  Cairo supporta i l
coordinamento di  un ’ in iz iat iva regionale per l ’empowerment
socioeconomico del le r i fugiate s ir iane e del le donne del le comunità
ospitant i  in Egitto,  L ibano e Giordania.
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È disponibi le un nuovo quadro
pol i t ico sul l ' impegno degl i
espatr iat i
I  funzionari  egiz iani  hanno le
conoscenze e gl i  strumenti  per
promuovere e faci l i tare gl i
invest imenti  e le opportunità
commercial i  tra le comunità di
espatr iat i  egiz iani
Le comunità egiz iane espatr iate in
Ital ia sono impegnate nel la
real izzazione di  piccole iniz iat ive di
sv i luppo del le comunità local i  in
Egitto

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Governo egiz iano,  rappresentant i
del la Società Civ i le ,  del  mondo
accademico e del  settore
privato,  comunità  local i ,
rappresentant i  del le comunità
espatr iate 

DESCRIZIONE: I l  progetto
mira a sostenere i l  governo
egiz iano nel  consol idare gl i
sforzi  per coinvolgere gl i
espatr iat i  egiz iani  nel lo
svi luppo del  paese,
costruendo un quadro pol i t ico
strategico sul l ' impegno degl i
espatr iat i  per lo sv i luppo
insieme a una strategia di
comunicazione con le
comunità di  espatr iat i
attraverso un approccio
partecipat ivo che prevede i l
coinvolgimento di  diversi
stakeholder  impegnati  in
quest ioni  di  migrazione e
svi luppo.
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Durata: 16 mesi  ( feb19-giu20)

Area d'intervento: Egitto e Ital ia

Budget:  500.000 EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

1- ILDEA II - INIZIATIVA
DI SVILUPPO LOCALE
IN EGITTO CON LA
PARTECIPAZIONE
DEGLI EGIZIANI
RESIDENTI ALL’ESTERO

Ente esecutore: Organizzazione
Internazionale per le Migrazioni
(OIM)
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In Egitto la tutela ambientale e la biodiversità devono affrontare diverse
sf ide:  g l i  ef fett i  del  cambiamento c l imatico,  i l  tur ismo di  massa,  i l
degrado degl i  habitat  natural i  ed i l  bracconaggio hanno un effetto
diretto sugl i  ecosistemi egiz iani .  Per affrontare queste minacce,  l ’Egitto
ha adottato la legge 102/1983,  che ist i tuisce un s istema nazionale di
Aree Protette,  avviato una strategia nazionale e f i rmato diversi
protocol l i  e  convenzioni  internazional i .
 
La Cooperazione I ta l iana ha sostenuto diverse att iv i tà di  protezione e
sostegno ambientale   per lo sv i luppo del  s istema egiz iano del le Aree
Protette.  F in dagl i  anni  ’90 l ’Egitto è stato sostenuto dal  Progetto I ta lo-
Egiz iano di  Cooperazione ambientale  (Egypt ian I ta l ian Environmental
Cooperat ion Programme -EIECP ) .  La pr ima fase del  programma è iniz iata
al la f ine degl i  anni  ’90,  mentre la sua seconda fase s i  è conclusa nel
2010.  
 
L ’E IECP ha sostenuto l ’Egitto nel la tutela del le r isorse natural i  e del
patr imonio culturale attraverso ( i )  i l  raf forzamento del  quadro legale ed
att iv i tà di  capacity-bui lding e supporto ist i tuzionale;  ( i i )
l ’ implementazione del  progetto Siwa Environmental  Amel iorat ion Project
(SEAP) ,  del  progetto di  sv i luppo del  Parco Nazionale Gebel  E lba e
del l ’ intervento nel l ’Area Protetta di  Wadi  Rayan e Wadi  Hitan,  che è stata
dichiarata patr imonio mondiale del l ’UNESCO. Nel la seconda fase,
l ’attenzione s i  è concentrata sul  migl ioramento del la governance del le
r isorse natural i  ed i l  raf forzamento del le comunità local i ,  mettendo in 
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evidenza i l  col legamento tra la povertà e la gest ione ambientale locale,
come nel  caso di  S iwa.

Oggi    i l  Ministero del l ’Ambiente egiz iano è sostenuto dal la terza fase
del l ’E IECP che favorisce un uso sostenibi le del le Aree Protette
attraverso una gest ione del le r isorse natural i  su base comunitar ia
(CBNRM, nel  suo acronimo inglese) .  Mediante i l  coinvolgimento di  tutt i
g l i  stakeholder per c iascuna area di  intervento e sotto la gest ione
Programma del le Nazioni  Unite per lo   Svi luppo (UNDP) ,  l ’ in iz iat iva
promuove l ’  eco-tur ismo sostenibi le con i l  d iretto coinvolgimento del le
comunità local i  e l ’ integrazione di  tutte le a l tre potenzial i  att iv i tà
economiche local i ,  come l ’agr icoltura e la pesca.  Nel l ’ambito di  ta l i
att iv i tà i l  Programma ha favorito l ’aumento del le entrate economiche
per le famigl ie che v ivono intorno al le aree protette incoraggiando
altresì  la  partecipazione al le scelte gest ional i  che r iguardano le stesse
aree e attraverso la promozione del l ’art ig ianato locale.

Gl i  important i  contr ibut i  del  Governo I ta l iano per la creazione e la
gest ione del le Aree Protette,  e in generale dei  programmi ambiental i  in
Egitto,  sono stat i  presentat i  dal la Sede AICS del  Cairo durante la COP
14   -    Meeting del la Conferenza del le Part i  a l  Convegno del la Diversità
Biologica -  svoltasi  a Sharm el  Sheik nel  novembre 2018.

Nel l ’ambito di  precedenti  in iz iat ive la Cooperazione I ta l iana ha
f inanziato l ’ instal laz ione di  un impianto di  raccolta e r ic ig laggio dei
r i f iut i  sol idi  urbani  nel  Governatorato di  Minya dando un forte impulso
al la gest ione sostenibi le del l ’ inquinamento urbano e del le aree rural i .
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Meccanismi di  gest ione comunitar ia
del le r isorse natural i  e cultural i  a
sostegno del lo sv i luppo sostenibi le
sono integrat i  in appropriat i  quadri
di  pol i t iche di  gest ione del
terr i tor io del le aree selezionate
(Community Based Natural
Resources Management -  CBNRM)

Metodi  di  conservazione e gest ione
economicamente sostenibi le del le
aree di  intervento sono testat i ,
documentat i  e pronti  per essere
integrat i  nel le prat iche operat ive
del  settore di  conservazione del la
natura

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Popolazione rurale,  ist i tuzioni  local i ,
Ministero del l ’Ambiente egiz iano

DESCRIZIONE: I l  progetto
mira a rafforzare le
ist i tuzioni  egiz iane nel
sostenere lo sv i luppo
sostenibi le del le comunità
rural i  sfruttando lo sv i luppo
naturale,  stor ico,  culturale e
sociale dei  r ispett iv i
terr i tor i .
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Durata: 60 mesi  (giu16-mag21)

Area d'intervento: Wadi El  Gemal,
Mar Rosso,  Wadi Rayan, Fayoum, Siwa,
Matrouh, Deserto bianco e New Val ley

Budget:  2,4 mil ioni  EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

1- PROGRAMMA
ITALO-EGIZIANO DI
COOPERAZIONE
AMBIENTALE - 
EIECP III

Ente esecutore: Programma del le
Nazioni  Unite per lo svi luppo
(UNDP)
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La Cooperazione I ta l iana in Egitto sost iene i  Minister i  del l ’Ambiente e
del le Ant ichità nel  campo del la tutela ambientale e del la conservazione
e promozione del  patr imonio stor ico,  archeologico e culturale.  In
part icolare,  g l i  obiett iv i  previst i  per i  prossimi tre anni  includono i l
raf forzamento e i l  migl ioramento del la gest ione del  patr imonio stor ico e
culturale (ad esempio s i t i  archeologic i  e musei  nazional i ) .  
 
Nel  dettagl io è stato avviato un progetto che intende r iabi l i tare
l ’esposiz ione del  Museo d ’arte is lamica del  Cairo,  danneggiata nel  2014.
I l  Museo di  arte is lamica del  Cairo è considerato uno dei  più important i
a l  mondo con la sua eccezionale col lezione di  oggett i  in legno rar i ,
intonaco,  metal lo ,  ceramica,  vetro,  cr istal lo e tessi le .  I l  24 gennaio 2014
è stato gravemente danneggiato a causa di  un attacco terrorist ico
contro le pr incipal i  central i  d i  s icurezza s i tuate di  fronte al l 'edi f ic io del
Museo.  I l  Governo ha lanciato una r ichiesta di  cooperazione a cui  i l
Governo i ta l iano ha r isposto.  I l  Ministero del le Ant ichità e l ’ente
esecutore,  l 'UNESCO, stanno attualmente formulando i l  p iano operat ivo
per l ’avv io del le att iv i tà .
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Migl ioramento del le capacità
gest ional i ,  d i  conservazione e di
restaurazione nei  musei  egiz iani  di
arte is lamica             
Programmi s istematic i  ist i tuit i  per
la promozione del l 'arte is lamica in
Egitto e al l 'estero
Col lezioni  selezionate e oggett i
is lamici  di  eccezionale importanza
restaurat i ,  documentat i  e espost i  in
pubbl ico per la conoscenza
avanzata e la promozione del l 'arte
is lamica         
Rete di  musei  e col lezioni  di  arte
is lamica in Egitto e a l ivel lo
internazionale creat i          

RISULTATI ATTESI

BENEFICIARI

Direttor i  di  musei ,  curatori ,
conservatori ,  guide,  musei  di  arte
is lamica e comunità di  espert i

DESCRIZIONE: I l  Museo di  arte
is lamica del  Cairo è considerato
uno dei  più important i  a l  mondo
per la sua eccezionale
col lezione.  I l  24 gennaio 2014 è
stato pesantemente danneggiato
a causa di  un attacco
terrorist ico.  I l  Governo ha
lanciato una r ichiesta di
cooperazione a cui  i l  Governo
ital iano ha r isposto.  Pertanto,  la
Cooperazione I ta l iana al  Cairo,  i l
Ministero del le Ant ichità d 'Egitto
e l 'UNESCO hanno accettato di
unire le forze attraverso i l
presente progetto che mira a
migl iorare la valor izzazione
del l 'arte is lamica in Egitto
contr ibuendo al la piena
riabi l i taz ione del  Museo.
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Durata: 12 mesi  (nov19-ott20)

Area d'intervento: I l  Cairo

Budget:  800.000 EUR

Tipo e canale di f inanziamento:
Dono mult i laterale

1- RIABILITAZIONE
DEL MUSEO DI
ARTE ISLAMICA
DEL CAIRO

Ente esecutore: Organizzazione
del le Nazioni  Unite per l 'educazione,
la scienza e la cultura (UNESCO)
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I l  Programma Ita lo-Egiz iano di  Conversione del  Debito è uno dei  più
important i  strumenti  di  cooperazione tra i  due Paesi  che s i  basa sui
concett i  d i  ownership  locale dei  processi  di  sv i luppo e di  pieno
coinvolgimento degl i  Ent i  Pubbl ic i  egiz iani  e del la Società Civ i le i ta l iana
ed egiz iana nel la real izzazione del le in iz iat ive f inanziate.  
 
I l  Programma è nato nel  2001,  anno in cui  è stato s ig lato i l  pr imo
accordo al  r iguardo tra i l  Governo del la Repubbl ica I ta l iana e i l  Governo
del la Repubbl ica araba d ’Egitto,  per un totale convert i to di  149 mi l ioni  di
Dol lar i .  Questa fase ha registrato numerosi  successi  con un totale di
c inquantatre iniz iat ive f inanziate in diversi  campi d ’az ione qual i
l ’ambiente,  i l  patr imonio culturale ,  lo sv i luppo rurale,  lo sv i luppo del le
piccole e medie imprese,  l ’ istruzione,  e la protezione sociale.
 
La seconda fase è iniz iata nel  2007 con la f i rma del  secondo accordo
intergovernat ivo,  e s i  è conclusa a dicembre 2017 f inanziando trentuno
progett i  per un totale di  100 mi l ioni  di  dol lar i .  In l inea con gl i  intervent i
di  cooperazione bi laterale e con le pr ior i tà indiv iduate nel  Piano
Nazionale di  Svi luppo,  e sul la base del la Dichiarazione Congiunta dei
due Governi  f i rmata i l  12 maggio 2009,  le in iz iat ive f inanziate s i  sono
concentrate su temi in cont inuità con quel l i  del  pr imo accordo.
 
I l  terzo accordo in materia di  conversione del  debito tra I ta l ia  ed Egitto
è stato f irmato in data 10 maggio 2012 ed è entrato in v igore i l  15 ago-
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Nel settore del lo sv i luppo
socioeconomico del le donne
è attualmente in corso un
progetto implementato
dal l ’associazione FAODA che
promuove i l  migl ioramento
del le condiz ioni  di  madri
disoccupate e ragazze più
giovani ,  attraverso corsi  di
formazione ed erogazione di
prest i t i  che permetteranno
lo sv i luppo di  piccole att iv i tà
legate al l ’a l levamento di  

Nel  settore del la creazione di  opportunità lavorat ive per le fasce giovani
del la popolazione,  è importante sottol ineare i l  prezioso contr ibuto del
progetto del l ’ONG ita l iana CISS attualmente in corso di  implementazione
nel  Governatorato del la Nuova Val le .  Tale progetto intende rafforzare i l
ruolo sociale ed economico del le donne e dei  g iovani  nel  governatorato
attraverso att iv i tà generatr ic i  d i  reddito strettamente correlate al le
esigenze local i  e a l la  disponibi l ità di  r isorse natural i .  I l  progetto ha
stabi l i to un incubatore di  imprese che supporterà la creazione di  c irca
50 piccole imprese formal i  e informal i  gest i te da donne e giovani .  In
part icolare,  l ’ incubatore offr irà diversi  serviz i ,  tra cui  spazi  lavorat iv i  e                 

sto 2012.  L 'Accordo  dura undic i  anni  ed ha un valore complessivo di
100 mi l ioni  di  dol lar i .  Ad oggi ,  sono state approvate dal  Comitato di
Gest ione dic iannove iniz iat ive,  di  cui  sei  attengono al la componente a
benef ic io degl i  Ent i  Pubbl ic i  e tredic i  fanno parte del la componente
dedicata al la  Società Civ i le .
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pol l i  local i .  Ad oggi ,  250 donne (benef ic iar ie dirette)  hanno r icevuto
pol lame del la razza indigena Bigawi (12.500 esemplar i  in tutto) ,  insieme
a mangime,  vaccinazioni ,  e costruzione/r istrutturazione dei  pol la i .  Le
donne hanno anche partecipato ai  corsi  di  formazione organizzat i
dal l ’ONG. Grazie a ta l i  corsi ,  la  produzione di  uova è aumentata da 1
uovo ogni  96 ore a un uovo ogni  36 ore,  i l  tasso di  mortal i tà dei  pol l i  è
diminuito (c irca 16 pol l i  ogni  100 su un c ic lo di  produzione di  500
giorni )  e s i  è registrata una r iduzione nel l ’uso di  medic ine e cure
veter inarie.  Inf ine,  5 market ing committee sono stat i  creat i  e saranno
responsabi l i  del l ’ ideazione dei  business plan per la vendita di  pol lame e
uova.
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corsi  di  formazione professionale nei  settor i  del la produzione
art ig ianale,  produzione agricola locale ed ecoturismo.

Degno di  menzione è anche i l  progetto implementato nei  Governatorat i
di  Behera e Alessandria dal l ’A lex Worskhop Center ,  che s i  propone di
promuovere l ’ inclusione sociale e la dignità del le persone con disabi l i tà
mentale e di f f icoltà logopediche,  ut i l izzando l ’arte come strumento di
espressione personale e mezzo di  creazione di  opportunità economiche.
I  laboratori  art ist ic i  sono già stat i  creat i  e provvist i  d i  tutt i  i  macchinari
e le attrezzature necessari  e 44 benef ic iar i  hanno r icevuto dei  corsi  di
formazione in discipl ine art ist iche come lavorazione di  vetro e
porcel lana,  intagl io su legno,  r ic ic laggio di  prodott i  in pel le .  È
interessante notare che,  mentre gl i  istruttor i  sono professionist i
(professori  universitar i ) ,  i  loro assistent i  e faci l i tator i  sono i  benef ic iar i
di  un precedente progetto avente i l  medesimo obiett ivo f inanziato
nel l ’ambito del la seconda fase del  Programma.
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Altr i  due progett i  sono
dedicat i  a l lo sv i luppo
economico locale,
soprattutto in favore di
donne e piccol i  produttor i .  I l
pr imo progetto,  “HOPE” ,
promosso dal la ONG ita l iana
COSPE,  s i  propone di
migl iorare l ’ef f ic ienza e la
sostenibi l i tà del la
fondazione Kheir  we Baraka
in quanto piattaforma
nazionale per piccol i
produttor i  agr icol i  e art ig ia-
ni ,  e garant ire loro migl ior i  condiz ioni  lavorat ive e socioeconomiche
attraverso la fornitura di  serviz i  social i  ad hoc e a basso costo.  I l
progetto ha offerto corsi  di  formazione per 13 gruppi  di  art ig iani ,
pr incipalmente donne,  residenti  in otto diversi  governatorat i  (Cairo,
Giza,  Alessandria ,  Sharkia ,  Behera,  Sohag,  Qena e Assiut) .  Come r isultato
dei  corsi ,  sono stat i  sv i luppat i  nuovi  prodott i  qual i  bambole di  legno,
accessori  r icavat i  dal le corna di  bovini  e da fogl ie di  banano,  tappeti
k i l im,  oggett i  r icamati  a uncinetto e con altre tecniche di  r icamo
tradiz ional i ,  e  oggett i  in pel le ed ottone.  Per ogni  t ipologia di  prodotto
sono stat i  creat i  diversi  design.  Paral le lamente,  nel  governatorato di  



RAPPORTO 2019    AICS IL  CAIRO

Minya 6 gruppi  di  agr icoltor i  hanno partecipato ai  corsi  di  formazione e
appreso buone prat iche in campo agricolo.  Vecchie catt ive abitudini  che
avevano effett i  negat iv i  sul  raccolto sono state sradicate e s i  r iscontra
un generale aumento del la qual i tà e del la quantità del la produzione.
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I l  secondo,  “Becoming Leaders” ,
promosso dal la ONG MAIS,  mira
a sostenere le att iv i tà produtt ive
di  un gruppo di  art ig iane nel
Governatorato di  Sohag
attraverso la creazione di  un
Comitato per l 'Art ig ianato con i l
coinvolgimento di  c inque ONG
local i ,  che svolgeranno un ruolo
att ivo nel la salvaguardia
del l 'art ig ianato tradiz ionale
del l 'area.  Ad oggi  i l  Comitato per 

l ’Art ig ianato,  la  cui  missione consiste nel la promozione del l ’art ig ianato e
nel  supporto ai  piccol i  produttor i  local i ,  s i  è consol idato e sta
acquisendo grande popolar i tà nel  Governatorato di  Sohag.  Grazie ai
corsi  di  formazione,  le benef ic iar ie hanno iniz iato a produrre e vendere
sia in gruppo,  in modo da minimizzare i  cost i  e massimizzare i  guadagni ,
s ia mettendosi  in proprio e avviando del le piccole att iv i tà .  Dal  punto di
v ista sociale ,  o ltre ad aver incrementato i l  l ivel lo di  f iducia ,  instaurato
un cl ima di  sol idar ietà e creato un forte senso di  appartenenza al
Comitato,  i l  progetto ha reso le benef ic iar ie soggett i  att iv i ,  pront i  ad
accantonare di  tanto in tanto i l  ruolo prestabi l i to di  donna e madre per
mettersi  in g ioco e dedicarsi  a l le proprie aspirazioni .  E ’  grat i f icante
notare che,  in maniera del  tutto spontanea,  le benef ic iar ie dei  corsi  s i
sono organizzate per impart ire lez ioni  e trasfer ire le competenze
apprese ad altre donne del la comunità.

Per quanto concerne gl i  Ent i  pubbl ic i ,  s igni f icat ivo è i l  contr ibuto dei
progett i  col  Ministero del l ’ Istruzione Superiore e i l  Ministero
del l ’ Istruzione e del l ’Educazione Tecnica volt i  a l  migl ioramento del
s istema del la formazione tecnica in Egitto,  a l  f ine di  soddisfare i  b isogni
del  mercato del  lavoro egiz iano e di  aumentare la competit iv i tà dei
tecnic i  egiz iani  nel  mercato regionale e g lobale.  In ta le cornice s i
inserisce   l ’ in iz iat iva che ist i tuisce un nuovo percorso di  scuola
superiore al l ’ interno del  pr imo polo i ta lo-egiz iano integrato per la
formazione tecnica ( ITEC) nel la c i t tà di  Demo, Governatorato di   Fayoum.
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I  corsi  del le pr ime tre special izzazioni  sono iniz iat i  nel  settembre 2018.
Dei  60 iscr i t t i  in iz ia l i ,  40 studenti  sono stat i  ammessi  a l  secondo anno
div is i  su tre special izzazioni :  impiant ist ica elettr ica e fotovoltaica,
r iparazione e manutenzione dei  veicol i  e manifatture.  Per quanto
concerne la quarta special izzazione,  manutenzione dei  c l imatizzatori ,  i
corsi  sono iniz iat i  a  settembre 2019.  Gl i  studenti  iscr i t t i  a l  pr imo anno
scolast ico nel l ’anno accademico 2019-2020 sono 48.  Un s istema di
control lo del la qual i tà è stato messo a punto e s ia i l  personale docente
che l  personale amministrat ivo sono stat i  formati  sul  funzionamento di
ta le s istema.

Sul la base del  successo e del l ’esperienza acquis i ta nel l ’ambito del  pr imo
Integrated Technical  Educat ion Cluster ( ITEC) i ta lo-egiz iano a Demo, s i  è
deciso di  ist i tuire,  nel l ’ambito del la Terza Fase del  Programma, un nuovo
ITEC nel la c i t tà di  Abou Ghaleb (Governatorato di  Giza) ,  basato sul lo
stesso model lo 3 + 2,  che ospiterà c irca 1000 studenti .  Ad oggi  prosegue
l ’assunzione periodica di  insegnanti  ed amministrat iv i ,  i  qual i
benef ic iano periodicamente di  corsi  di  formazione,  e sono state
organizzate sessioni  di  or ientamento per g l i  studenti  e le loro famiglie .
L ’ Istruzione e Formazione Professionale ( IeFP)  offr irà due
special izzazioni ,  impiant ist ica elettr ica e fotovoltaica e abbigl iamento,  e
gl i  studenti  che supereranno l ’esame f inale otterranno un diploma di
scuola superiore comune i ta l iano-egiz iano.  Al  f ine di  selezionare gl i
studenti  del l ’ IeFP,  a lugl io 2019 è stato organizzato i l  corso
propedeutico di  l ingua i ta l iana che s i  t iene annualmente in estate.  Su 
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446 domande r icevute,  248 studenti  sono stat i  selezionat i  e hanno
frequentato i l  corso preparatorio.  Al  termine del  corso,  150 studenti  s i
sono iscr i t t i  a l  pr imo anno del le due special izzazioni .  Attualmente gl i
studenti  iscr i t t i  a l  pr imo e secondo anno sono 250.

Inf ine,  sempre al l ’ interno del  programma di  conversione del  debito,  è in
corso un’ in iz iat iva per un valore di  c irca LE 360 mi l ioni  (c irca 18,7
mil ioni  di  euro)  che prevede la contruzione 10 s i los vert ical i  per lo
stoccaggio del  grano in col laborazione con i l  Ministero
del l ’Approvvig ionamento.  I l  progetto mira a migl iorare la s icurezza
al imentare e i l  valore del la produzione locale di  grano in Egitto.

Un’altra importante iniz iat iva
f inanziata nel l ’ambito del la
terza fase del  Programma è i l
progetto "MADE I I " ,  promosso
dal  Ministero del l ’Agr icoltura e
del la Bonif ica.  L ’ in iz iat iva
rappresenta n ’espansione del
progetto "MADE I"  ( IEDS Fase I I )
e mira a consol idare
ulter iormente i l  settore
del l ’acquacoltura marina in
Egitto tenendo in
considerazione l ’economia e i
bisogni  local i  attraverso un ap- 

proccio sostenibile e responsabi le.  L ’ in iz iat iva real izzerà due
avannotter ie nei  s i t i  d i  Port  Said e K21.  Ad oggi ,  i l  Ministero
del l ’Agr icoltura ha elaborato un piano strategico nel  quale vengono
elencate le aree idonee per la real izzazione di  impiant i  di  acquacoltura
sul le sponde del  Mediterraneo e del  Mar Rosso.  I l  p iano è stato
sottoposto al l ’attenzione di  un Comitato composto da diversi  ent i
governat iv i .  Dopo uno studio accurato del le proposte,  i l  Comitato ha
identi f icato 21 aree idonee,  12 nel  Mediterraneo e 9 nel  Mar Rosso.  I l
p iano diventerà operat ivo in seguito al l ’emanazione di  un decreto
presidenziale.  Per quanto concerne i  serviz i  d i  assistenza tecnica in
favore dei  produttor i  pr ivat i ,  è  stato instaurato un dialogo tra une
delegazione di  10-15 produttor i  e l ’autorità governat iva responsabi le
del le esportazioni ,  la  quale sta effettuando uno studio di  fatt ibi l i tà per
la vendita dei  prodott i  i t t ic i  in Europa.
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I l  programma del l ’Unione Europea denominato European Union -  Jo int
Rural  Development Programme  prevede iniz iat ive incentrate sul la
r iqual i f icazione geograf ica implementate dagl i  uff ic i  local i  del la
Cooperazione al lo Svi luppo i ta l iana presenti  nei  Governatorat i  di
Matrouh,  Fayoum e Minya.  I l  programma è f inanziato dal l ’Unione
Europea per 21,9 mi l ioni  di  euro nel  quadro del  “European
Neighbourhood Programme for Agriculture and Rural  Development”  e
cof inanziato in paral le lo dal  Governo I ta l iano per 11 mi l ioni  di  euro.  

Responsabi le del l ' in iz iat ive è l '  Ambasciata d' I ta l ia  a l  Cairo,  delegata
dal la Direzione Generale per la Cooperazione al lo Svi luppo (DGCS) del
Ministero degl i  Affar i  Ester i  e del la Cooperazione (MAECI) .  L 'uff ic io AICS
I l  Cairo fornisce assistenza per tutt i  g l i  aspett i  tecnic i  del  programma.
 
Nel  Governatorato di  Matrouh,  l ’Unione Europea ha f inanziato inoltre,
sotto la guida del lo stesso comitato dirett ivo del  EU-JRDP,  la
componente “Demining”  attuata dal l 'Agenzia del le Nazioni  Unite per lo
svi luppo (UNDP).  Lo scopo del l ’EU-JRDP è quel lo di  migl iorare la qual i tà
del la v i ta del le persone che v ivono in zone rural i  ponendosi  due
obiett iv i  speci f ic i :  ( i )  aumentare la produzione del l ’agr icoltura
sostenibi le attraverso la buona gest ione in termini  di  ef f icacia ed
eff ic ienza del le r isorse idr iche e natural i ;  e  ( i i )  migl iorare le condiz ioni  di
v i ta del la nel le zone rural i  attraverso l ’ incremento di  att iv i tà che
prevedano r i torni  economici .
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Con r i fer imento al  r isultato atteso “Raccolta delle acque piovane e
incremento terreni destinabili  all ’agricoltura ” ,  i l  Programma ha
riabi l i tato 1206 cisterne,  aumentando la capacità di
immagazzinamento del le acque del  3 ,3% e r iducendo la scarsità
d ’acqua ad uso domestico del  70%, i l  costo del l ’acqua potabi le
del l ’87% e i l  tempo di  approvvig ionamento del l ’acqua del l ’80%. La
r iabi l i taz ione o costruzione di  piccole dighe lungo 55 km di  Wadi
hanno contr ibuito ad aumentare la disponibi l i tà di  terreni  produtt iv i
(750 feddan,  c irca 315 ettar i )  e a r idurre sensibi lmente l ’erosione e la
degradazione dei  suol i  dal  50 al  25%. Tutte queste azioni  hanno
contr ibuito ad un sostanziale aumento del la qual i tà del la v i ta del le
persone che v ivono in queste aree rural i  specialmente quel le più
povere di  Matrouh dove s i  contano più di  9500 famigl ie che v ivono in
condiz ioni  di  estrema povertà;
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Con r i fer imento al  r isultato atteso “Adozione delle Buone Pratiche
Agricole al  f ine di potenziare la qualità e la quantità dei
prodotti  e rafforzare le associazioni locali  al  f ine di migliorare
i servizi  agricoli ” ,  le  prat iche introdotte grazie al la  real izzazione di
s i t i  d imostrat iv i  per la produzione principalmente di  ol io ,  f ichi  e uva
da tavola ,  ma anche di  mandorle,  orzo e grano,  hanno aumentato la
produtt iv i tà di  ta l i  colture f ino al  30% nei  Wadi  e a l  25% per le
colture registrate come Geographical  Indicat ions (GIs) .  Sono state
promosse var ietà selezionate e creat i  g iardini  ort icol i  per le donne,
aumentando i l  reddito prodotto e migl iorando lo status nutr iz ionale
del le famigl ie coinvolte,  grazie al la  maggiore diversi f icazione dei
prodott i  a l imentari  disponibi l i ,  pr incipalmente verdure e ortaggi ;

Con r i fer imento al  r isultato atteso “Rafforzamento delle comunità
rurali  e delle associazioni comunitarie ” ,  i l  pr incipale successo
riguarda l ’associazione MADAD di  Matrouh che è stata coinvolta
direttamente nel la registrazione di  a lcuni  prodott i  (o l io di  ol iva ,  f ichi
e uva)  come prodott i  GIs ,  aumentando i l  loro bacino di  utent i  e
membri .  Attraverso MADAD, è stato migl iorato l ’accesso al  mercato
dei  contadini  coinvolt i ,  aumentato i l  valore dei  prodott i  e preservat i  i
metodi  di  produzione e le conoscenze tradiz ional i .  Per la pr ima volta
in Egitto,  un comitato nazionale sul le Indicazioni  Geograf iche è stato
creato al l ’ interno del  Ministero del  commercio;

Con r i fer imento al  r isultato atteso “Miglioramento della pastorizia
e dei pascoli ” ,  200 comunità di  a l levatori  (35,000 persone) hanno
ricevuto pecore e capre migl iorate e numerosi  serviz i  veter inari
incluso la vaccinazione del  best iame (27.800 capi  vaccinat i ) .  È di
conseguenza diminuita la mortal i tà ,  sono aumentat i  i  prezzi  e i l  peso
medio dei  capi  migl iorat i ,  e  la  quantità di  latte prodotta (+50%).  I l
latte v iene ut i l izzato da 15 gruppi  di  donne per la produzione di
prodott i  caseari  per l ’auto-consumo e la vendita.
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Con r i fer imento al  r isultato atteso “Miglioramento dell ’efficienza
del sistema irriguo e della gestione delle acque ” ,  i l  Programma
ha r istrutturato le infrastrutture irr igue a l ivel lo dei  canal i  pr incipal i
e secondari .  S i  tratta di  intervent i  per un totale di  3.554 feddan e
2.351 piccol i  produttor i  agr icol i .  I l  programma ha altresì  migl iorato
l ’ef f ic ienza irr igua a l ivel lo del le parcel le irr igue su un totale di  394
feddans e 389 piccol i  produttor i  e ha introdotto nuove prat iche e
tecnologie a favore di  ulter ior i  1000 contadini .  Grazie a ta l i  opere,
sono aumentat i  la  produtt iv i tà e i l  valore di  tutt i  i  terreni  interessat i .
Inoltre,  la  real izzazione del le r istrutturazioni  attraverso aziende
local i  ha favorito la creazione di  lavori  stagional i  e permanenti ,
producendo ulter ior i  ef fett i  posit iv i  nel l ’economia locale;

Con r i fer imento al  r isultato atteso “Adozione delle Buone Pratiche
Agricole al  f ine di potenziare la qualità e la quantità dei
prodotti ” ,  1 .000 famigl ie hanno benef ic iato di  intervent i  di
migl ioramento del le produzioni  ort icole,  come l ’ introduzione di
nuove tecnologie per l ’ i rr igazione ( l ivel lamento laser e irr igazione a
lett i  r ia lzat i )  e per la produzione agricola (serre e sementi
migl iorate) ;

Minya e Fayoum
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Con r i fer imento al  r isultato atteso “Gestione e conversione dei
rifiuti  agricoli  e rifiuti  solidi  urbani ” ,  produttor i  agr icol i  e donne
sono state formate,  attraverso imponenti  campagne di
sensibi l izzazione,  r ispett ivamente nel le tecniche di  compostaggio e in
una migl iore gest ione dei  residui  urbani ,  che vengono poi  r ic ic lat i  e
venduti  a grandi  aziende di  r ic ic laggio o a contadini  local i .  I l  successo
di  ta l i  att iv i tà è dimostrato anche dal l ’espansione del le stesse,  oltre
gl i  obiett iv i  del  Programma, da parte del le donne coinvolte.  L ’uso di
r i f iut i  agr icol i  e urbani ,  che non vengono più gettat i  nei  canal i  o
bruciat i ,  ha favorito un migl ioramento nel la qual i tà del l ’acqua e
del l ’ar ia ,  con evidenti  ef fett i  posit iv i  sul la salute del le comunità
circostant i ;

Con r i fer imento al  r isultato atteso “Miglioramento delle comunità
rurali  e delle associazioni comunitarie ” ,  70 tra associazioni ,
comitat i  e lett i  e organizzazioni  sono state create e supportate per la
gest ione di  speci f iche tematiche,  qual i  ad esempio la gest ione dei
canal i  i rr igui  o i l  supporto tecnico ai  contadini  local i ,  che vengono
anche messi  in diretto contatto con i l  Ministero del l ’agr icoltura e i
suoi  tecnic i .  Tal i  att iv i tà hanno nettamente migl iorato la gest ione
del le r isorse disponibi l i ,  r iducendo i  conf l i t t i  tra i  contadini  e
aumentando la produtt iv i tà e l ’accesso a i  mercat i  local i  e regional i ;

Con r i fer imento al  r isultato atteso “Miglioramento del capacity
building dei fornitori  di  servizi  locali ” ,  strettamente col legato al
precedente r isultato atteso,  g l i  ent i  menzionat i  sono stat i  formati
verso una v is ione r ivolta a l  business,  con ruol i  e funzioni  speci f iche e
regolate.  Tal i  ent i  non funzionano solo come punto di  contatto,  ma
come veri  e propri  service providers,  in grado di  offr ire anche serviz i
tecnic i ,  macchinari  e input ai  propri  membri ,  permettendo l ’aumento
del  reddito generato in ta l i  att iv i tà ;

Con r i fer imento ai  r isultat i  attesi  “Sviluppo dei siti  archeologici  e
creazione di un piano d’azione ”  e “Creazione di un Gruppo di
azione locale ” ,  speci f ic i  del  Governatorato di  Fayoum, i l  Programma
ha faci l i tato l ’accesso a moltepl ic i  s i t i  archeologic i  e cultural i
attraverso la r istrutturazione del le v ie d ’accesso e dei  centr i  tur ist ic i .
Sono state create mappe con di f ferent i  i t inerar i  (Cultura,
Archeologia ,  Natura) ,  d isponibi l i  anche sul la speci f ica Appl icazione
per Android e iOS "Vis i tFayoum ” .  L ’of ferta tur ist ica è stata inoltre 
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inoltre rafforzata attraverso la creazione di  una cucina comunitar ia ,
interamente gest i ta da donne in tutta l  catena produtt iva,  e
l ’ introduzione di  nuovi  design,  per lo più geometr ic i ,  per le ceramiche
t ipiche del  v i l laggio di  Tunis .  I l  Local  Act ion Group,  formato da
stakeholders local i  s ia pubbl ic i  che pr ivat i  att iv i  nel  settore tur ist ico,
ha la funzione di  indir izzare le att iv i tà future,  aumentando le capacità
degl i  attor i  local i  nel l ’of ferta,  gest ione e pubbl ic izzazione del  tur ismo
nel  Governatorato di  Fayoum.
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